	 SHAPE  \* MERGEFORMAT [image: image2.png]Anteprima di stampa

‘\K = [ A\ﬁ I i [} —} () una pagina V| Mostra righello P s
(33 Due pagine ' Lente di ingrandimento
Aateprima di _Opioni Margin Crientamerto Dimensioni | Zoom  100% i 4 Pagina precedente | Chiudi anteprima
3 < < < Larghezza pagina | 27 Riduci di una pagina di stampa.

stampa e stampa

? () 51617121 FoT 0915106762\ 03] (o (63 62z {oA]ToeT focT (o] (o) or) oo (o) o] (51T ond ono) 0P o for) ] Lk m—— 1 -

Studio Valeri Vanni

Consulenze aziendali per la sicurezza delle macchine e degli impianti

o
Kl il »
5 Bl = = 330% ( 0—(+)

Pagina: 1di1 | Parole:0 | X Haliano (talia) | = |




[image: image1.png]Anteprima di stampa

‘\K = [ A\ﬁ I i [} —} () una pagina V| Mostra righello P s
(33 Due pagine ' Lente di ingrandimento
Aateprima di _Opioni Margin Crientamerto Dimensioni | Zoom  100% i 4 Pagina precedente | Chiudi anteprima
3 < < < Larghezza pagina | 27 Riduci di una pagina di stampa.

stampa e stampa

? () 51617121 FoT 0915106762\ 03] (o (63 62z {oA]ToeT focT (o] (o) or) oo (o) o] (51T ond ono) 0P o for) ] Lk m—— 1 -

Studio Valeri Vanni

Consulenze aziendali per la sicurezza delle macchine e degli impianti

o
Kl il »
5 Bl = = 330% ( 0—(+)

Pagina: 1di1 | Parole:0 | X Haliano (talia) | = |



Via Calamone, 1 - 61025 Montelabbate (PU)
Tel. - Fax.: +39 0721 472036 - Cell.: +39 339 6410508 – E-mail info@vannivaleri.it
http://www.vannivaleri.it          posta elettronica certificata: vanni@pec.vannivaleri.it
	[image: image2.png]

	1-Preventivo 1-BASE.DOC
	PAG. 2 DI 5
	REV. 00
	SAVE DATA: 06/10/12
	PRINT DATA: 19/04/07



	 SHAPE  \* MERGEFORMAT [image: image5.png]



[image: image3.jpg]


Via Calamone, 1 - 61025 Montelabbate (PU)
Tel. - Fax.: +39 0721 472036 - Cell.: +39 339 6410508 – E-mail info@vannivaleri.it
http://www.vannivaleri.it          posta elettronica certificata: vanni@pec.vannivaleri.it
	[image: image4.png]




	1-Preventivo 1-BASE.DOC
	PAG. 2 DI 3
	REV. 00
	SAVE DATA: 06/10/12
	PRINT DATA: 19/04/07


La Direttiva ATEX 94/9/CE in Materia di Attrezzature Utilizzate in Atmosfera Potenzialmente Esplosiva: Implicazioni per l’Industria Meccanica.

Dal 30 giugno 2003 non potranno essere più commercializzati apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva non marcati CE secondo il DPR 126/98, il quale ha introdotto tra le leggi nazionali la direttiva ATEX.

Per “atmosfera esplosiva”, s’intende la miscela, in condizioni atmosferiche, di aria con sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri nella quale, dopo l'innesco, la combustione si propaga all'insieme della miscela non bruciata;

Ai fini del DPR 126/98 per apparecchio s’intende:

“....«apparecchi» le macchine, i materiali, i dispositivi fissi o mobili, gli organi di comando, la strumentazione e i sistemi di rilevazione e di prevenzione che, da soli o combinati, sono destinati alla produzione, al trasporto, al deposito, alla misurazione, alla regolazione e alla conversione di energia e al trattamento di materiale e che, per via delle potenziali sorgenti di innesco che sono loro proprie, rischiano di provocare una esplosione....”.

Il DPR 126/98 si applica quindi anche i prodotti non elettrici e i prodotti da utilizzare in ambienti polverosi, soggetti al rischio di esplosione. Anche i dispositivi di controllo, regolazione e sicurezza destinati ad uso fuori dall’atmosfera esplosiva, ma che sono necessari o contribuiscono al funzionamento sicuro delle attrezzature e dei sistemi di protezione – per quel che riguarda i rischi di esplosione – ricadono nel campo di applicazione della Direttiva.

Per quanto riguarda gli apparecchi elettrici, la Direttiva ATEX sostituisce le Direttive 76/117/EEC, 79/196/EEC e 82/130/EEC ed i loro adeguamenti, che sono le basi delle norme tecniche in vigore relative alle apparecchiature per atmosfere esplosive.

CONCLUSIONI:

Tutta la nuova / esistente documentazione (fascicolo tecnico, manuale delle istruzioni per l’uso, dichiarazione CE di conformità etc...), deve essere aggiornata, indicando i riferenti anche alla direttiva 94/9/CE se applicabile.

Nel caso in cui le valutazioni dei rischi non siano ancora state condotte, è fondamentale verificare l’applicabilità delle direttiva, in quanto, in caso affermativo, oltre alla marcatura CE, deve essere prevista la marcatura “Ex”, più tutte le ulteriori analisi che la Direttiva 94/9/CE prevede.

Nel caso in cui non si rientri nel campo di applicazione della direttiva, nel manuale delle istruzioni per l'uso andrà sempre precisato, a proposito dei limiti di utilizzo della macchina normale, che non è previsto l'inserimento della macchina o della parte fornita, in ambienti soggetti al rischio di atmosfere esplosive (ATEX).
Si rimane pertanto a disposizione per eventuali chiarimenti o approfondimenti che possano tutelare l’immissione sul mercato o la messa in servizio di apparecchi e sistemi di protezione destinati a funzionare in atmosfere potenzialmente esplosive, ovvero atmosfera suscettibile di trasformarsi in atmosfera esplosiva a causa delle condizioni locali ed operative.
LUOGHI DI LAVORO:

La direttiva 94/9/CE (ATEX) è una direttiva che riguarda i prodotti e il loro utilizzo all'interno delle zone considerate pericolose.

La direttiva 99/92/CE (ATEX “Direttiva Europea sulla sicurezza dei lavoratori soggetti al rischio di atmosfere esplosive”), è una direttiva di politica sociale, che riguarda quindi le persone e la loro sicurezza quando devono agire e lavorare nei luoghi considerati a pericolo di esplosione: detta le disposizioni specifiche da seguire nei luoghi sottoposti ad atmosfere potenzialmente esplosive.
La direttiva 99/92/CE è stata recepita nell’ordinamento giuridico italiano dal D. Lgs. 233/03 del 12 giugno 2003, entrato in vigore il 10 settembre 2003, essendo stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 26 agosto 2003, esso introduce le regole per la valutazione nei luoghi di lavoro del rischio di innesco di atmosfere esplosive dovute alla presenza di gas o polveri. 

La direttiva 99/92/CE appartiene alla famiglia di leggi che regolamentano la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro (89/391/CEE e successive attuate con D. Lgs. 626/94 e successive modifiche.

Il decreto si applica a tutti i luoghi di lavoro TRANNE POCHE ECCEZIONI, qui di seguito elencate: 

· le aree utilizzate direttamente per le cure mediche dei pazienti 

· l'uso di apparecchi a gas di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 661 

· la produzione, la manipolazione, l'uso, lo stoccaggio ed il trasporto di esplosivi o di sostanze chimicamente instabili (che sono già trattate nel titolo VII-bis del D. Lgs. 626/94 relativo alla protezione da agenti chimici. Ricordiamo che gli impianti elettrici nei luoghi con presenza di sostanze esplosive sono ancora sottoposti alla norma CEI 64-2) 

· le industrie estrattive (cave e miniere) a cui si applica il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624 (Facciamo notare che, mentre la direttiva 99/92/CE esclude le industrie estrattive di minerali, il decreto di recepimento italiano 233/03 include espressamente “i lavori in sotterraneo ove e' presente un'area con atmosfere esplosive, oppure e' prevedibile, sulla base di indagini geologiche, che tale area si possa formare nell'ambiente” 

· l'impiego di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale e aereo per i quali si applicano le pertinenti disposizioni di accordi internazionali (il decreto si applica invece ai veicoli destinati ad essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva) 

Pur applicandosi quindi alla quasi totalità dei luoghi di lavoro, gli ambienti maggiormente interessati al decreto saranno quelle industrie nelle quali per vari motivi si sviluppano notevoli quantitativo di polveri, es. le industrie del legno, alcune industrie meccaniche, le industrie della plastica, le industrie dell’agro-alimentare come mangimifici, zuccherifici nelle quali si utilizzano silos, mulini, serbatoi ed altri dispositivi con presenza di polveri, per non parlare delle aziende chimiche, o del settore gas. 

Nella prospettiva della valutazione dei rischi di esplosione il datore di lavoro deve provvedere a elaborare e a tenere aggiornato un documento, chiamato “DOCUMENTO SULLA PROTEZIONE CONTRO LE ESPLOSIONI”.
Questo documento (secondo quanto indicato il titolo III bis del D. Lgs. 626/94), deve essere costituito da specifiche informazioni definite e deve essere parte integrante del documento di valutazione dei rischi.

Questa direttiva prevede la classificazione in zone, da parte del datore di lavoro, dei luoghi di lavoro in cui possono prodursi atmosfere esplosive e determina i gruppi e le categorie di apparecchi da utilizzare in ogni zona. Questa classificazione viene effettuata in base alla frequenza e alla durata della presenza di atmosfere esplosive.

La classificazione in zone, che si deve effettuare facendo riferimento:

· alla norma CEI 31-30 per quanto riguarda le atmosfere esplosive in presenza di gas,

· alla norma CEI 31-52 per quanto riguarda le atmosfere esplosive in presenza di polveri.
	Ripartizione delle aree a rischio di esplosione per la presenza di gas, vapori o nebbie - secondo direttiva 99/92/CE

	ZONA 0
	Area in cui è presente in permanenza o per lunghi periodi o spesso un'atmosfera esplosiva consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapore o nebbia.

	ZONA 1
	Area in cui durante le normali attività è probabile la formazione di un'atmosfera esplosiva consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapore o nebbia.

	ZONA 2
	Area in cui durante le normali attività non è probabile la formazione di un'atmosfera esplosiva consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapore o nebbia e, qualora si verifichi, sia unicamente di breve durata.

	Ripartizione delle aree a rischio di esplosione per la presenza di polvere combustibile secondo direttiva 99/92/CE

	ZONA 20
	Area in cui è presente in permanenza o per lunghi periodi o spesso un'atmosfera esplosiva sotto forma di nube di polvere combustibile nell'aria.

	ZONA 21
	Area in cui occasionalmente durante le normali attività è probabile la formazione di un'atmosfera esplosiva sotto forma di nube di polvere combustibile nell'aria.

	ZONA 22
	Area in cui durante le normali attività non è probabile la formazione di un'atmosfera esplosiva sotto forma di nube di polvere combustibile e, qualora si verifichi, sia unicamente di breve durata.


La direttiva stabilisce le prescrizioni minime per il miglioramento della protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio di atmosfere esplosive. 

Queste prescrizioni vengono esplicitate attraverso determinati obblighi che devono essere assolti dal datore di lavoro. In particolare, questi deve:

1. effettuare una valutazione dei rischi di esplosione.

2. procedere a ripartire in zone (0, 1, 2 per i gas o 20, 21, e 22 per le polveri) le aree in cui si possono formare atmosfere esplosive ed assicurare che in queste aree siano garantite le prescrizioni minime di sicurezza. Se necessario, queste aree vengono segnalate da un apposito segnale che contraddistingue un'area in cui può formarsi un'atmosfera esplosiva.

3. elaborare e tenere aggiornato un documento chiamato "documento sulla protezione contro le esplosioni. Questo documento deve essere compilato prima dell'entrata in funzione dell'impianto, e aggiornato ogni qual volta ci sia un cambiamento dei luoghi di lavoro, nelle attrezzature o nell'organizzazione del lavoro

4. mettere in atto alcuni principi fondamentali per prevenire la formazione di atmosfere esplosive, per evitare l'ignizione di atmosfere esplosive
5. attenuare i danni di un'esplosione in modo da garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori

6. prendere provvedimenti necessari affinché dove possono svilupparsi atmosfere esplosive in quantità tale da mettere in pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori, gli ambienti siano strutturati in modo da permettere di svolgere il lavoro in condizioni sicure e ci sia un adeguato controllo per limitare il rischio durante il lavoro
Infine, cosa importantissima ai fini installativi,  la direttiva 99/92/CE fornisce i criteri per la scelta degli apparecchi in relazione alle zone di installazione.

	Corrispondenza apparecchi - zone di installazione 

	Zona potenzialmente pericolosa
	Categoria di appartenenza dell'apparecchiatura secondo direttiva 94/9/CE (ATEX)

	Zona 0 - Zona 20
	Apparecchi di categoria 1

	Zona 1 - Zona 21
	Apparecchi di categoria 1 o di categoria 2

	Zona 2 - Zona 22
	Apparecchi di categoria 1 o di categoria 2 o di categoria 3


SCADENZE DI ADEGUAMENTO ALLA DIRETTIVA:

Tutto ciò che è nuovo va adeguato da subito.

Per l’esistente vanno rispettate da subito alcune prescrizioni minime (quelle della parte A dell’allegato XV-ter che sono in realtà la maggioranza), mentre per le altre c’è tempo fino al 30 giugno 2006.

1. LE ATTREZZATURE (impianti e apparecchiature) già utilizzate o già presenti sul luogo di lavoro prima del 30 giugno 2003 (da leggersi 10 settembre 2003) e che siano da utilizzarsi nelle aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive, devono soddisfare da subito le prescrizioni minime di sicurezza.
2. Per poter effettuare subito questo adeguamento, è necessario preliminarmente effettuare la classificazione in zone dei luoghi. Ne consegue che la ripartizione elettrica delle aree di lavoro in zone va effettuata da subito per verificare se le attrezzature utilizzate soddisfano il DPR 126/98 (direttiva ATEX)

3. LE ATTREZZATURE (impianti e apparecchiature) nuove, cioè a disposizione dell’impresa o del luogo di lavoro dopo il 30 giugno 2003 (da leggersi 10 settembre 2003) e che siano da utilizzarsi nelle aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive, devono soddisfare da subito le prescrizioni minime di sicurezza e devono rispettare i criteri di scelta degli apparecchi di cui al DPR 126/98.
4. I LUOGHI DI LAVORO, e non le attrezzature, già utilizzati prima del 30 giugno 2003, (da leggersi 10 settembre 2003) e che comprendono aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive, devono soddisfare entro il 30 giugno 2006 le prescrizioni minime stabilite dall’intero decreto.
5. I LUOGHI DI LAVORO NUOVI, cioè utilizzati per la prima volta dopo il 30 giugno 2003 (da leggersi 10 settembre 2003) e che comprendono aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive, devono soddisfare da subito le prescrizioni minime stabilite dall’intero decreto. 
6. Nel caso in cui il datore di lavoro, dopo il 30 giugno 2003 (da leggersi 10 settembre 2003) effettua modifiche, ampliamenti o trasformazioni dei luoghi di lavoro che comprendono aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive, deve prendere i necessari provvedimenti per assicurarsi che tali modifiche, ampliamenti o trasformazioni soddisfino da subito alle prescrizioni minime stabilite dall’intero decreto. 
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